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Abstract

La correlazione tra i parametri meteorologici e la qualità ecologica dei fiumi è sempre
più affine e sta mostrando come i capricci del clima stanno continuamente alterando
la biodiversità dei fiumi, ovvero la loro vita faunistica. A evidenziare questo aspetto è
stato analizzato uno studio nel quale vengono utilizzati 2 metodi per valutare il deflusso
minimo vitale e lo stato ecologico dei fiumi: modellazione dell’idoneità degli habitat
(HSMs = Habitat Suitability Models) e metodo dell’area disponibile ponderata (WUA
= Weighted Usable Area).

Attraverso la caratterizzazione della qualità delle acque fluviali emerge che il cambia-

mento climatico rappresenta una criticità, in quanto incide sull’habitat naturale portando

alla variazione di specie naturali e vegetali e causando un impatto sulle acque. Di con-

seguenza la salvaguardia dell’ecosistema fluviale svolge un ruolo chiave nel preservare il

valore naturalistico dei fiumi.

Cambiamenti climatici: minaccia per le specie
ittiche fluviali

Al fine di valutare la qualità di un corso d’acqua è necessario effettuare
un monitoraggio di 7 parametri caratterizzanti la qualità dell’acqua: ossi-
geno disciolto (OD), domanda biochimica di ossigeno (BOD5), domanda
chimica di ossigeno (COD), fosforo totale, azoto nitrico e ammoniacale,
contenuto di carica batterica patogena misurata in Escherichia Coli. Un
ulteriore macro-indicatore da analizzare è l’IBE (indice biotico esteso) al
fine di osservare l’abbondanza di specie macro-invertebrate presenti in un
corso d’acqua 1.

La frequenza del campionamento gioca un ruolo fondamentale per la carat-
terizzazione della qualità delle acque superficiali e per la definizione della
qualità chimica, fisica e biologica delle acque fluviali al fine di salvaguardare
il territorio 2.
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Per stimare il numero di specie presenti in un fiume è possibile utilizzare
il metodo dell’area disponibile ponderata (WUA = Weighted Usable Area)
con lo scopo di valutare il deflusso minimo vitale considerando, come or-
ganismo bersaglio, la specie ittica dominante in un fiume (ad esempio la
Trota Fario) 1. Un ulteriore metodo è la modellazione dell’idoneità deg-
li habitat fluviali (HSMs = Habitat Suitability Models) che permette di
relazionare le caratteristiche idro-morfologiche (velocità di deflusso, pro-
fondità dell’acqua, substrato dell’alveo) del corso d’acqua con la presenza,
al suo interno, di una determinata specie ittica. Dopo aver definito la qua-
lità ecologica del fiume, si valuta l’interazione tra la qualità dell’acqua e
i parametri meteorologici (precipitazioni, temperatura dell’aria, umidità).
Dallo studio si osserva che un aumento della temperatura comporta una
riduzione nel tempo della presenza degli E. coli, della concentrazione di OD
ed un aumento parziale del COD.

Risulta, dunque, necessario proteggere la qualità dell’acqua perché la dis-
ponibilità dei pesci è correlata a parametri ecologici che, se modificati,
potrebbero alterare la struttura comunitaria dei pesci e i loro indici di
biodiversità 3.

Gli habitat ittici e gli ecosistemi fluviali sono minacciati dal riscaldamento climatico, con
alcune specie in via di estinzione come la Trota Fario particolarmente vulnerabile 4.

Figure 1: Ecosistemi fluviali minacciati dal riscaldamento globale

L’aumento della temperatura è riassuntivo degli effetti dei cambiamenti
climatici in seguito all’introduzione di gas serra che determinano un au-
mento dell’intensità degli eventi meteorologici estremi, tra cui inondazioni
e siccità. Di conseguenza, al fine di tutelare l’ambiente, è necessario non
intaccare la quantità d’acqua minima che consente la vita dei pesci, a cui
diamo il nome di deflusso minimo vitale.

Modello di idoneità dell’habitat

Il modello di idoneità dell’habitat (HSMs = Habitat Suitability Models) è
un modello volto a definire un livello di habitat in funzione dei fattori am-
bientali (tirante idrico, velocità dell’acqua, temperatura dell’acqua, qualità
dell’acqua, substrato del fondo dell’alveo) che garantiscano la sopravviven-
za di un indicatore biologico, individuato in una specie ittica (ad esempio
la Trota Fario). Con lo sviluppo di tale modello si osserva che l’idoneità, in
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termini di profondità e velocità dell’acqua, è maggiore nel caso della Trota
Fario adulta rispetto alla Trota Fario giovane 1.

Al variare della portata nell’alveo consegue un aumento o una diminuzione
dell’idoneità del fiume ad ospitare le specie ittiche di riferimento, per cui
l’habitat rappresenta un indice volto a stimare gli effetti delle variazioni
di portata sugli organismi acquatici. Combinando la portata con l’indice
di qualità dell’habitat fluviale, è possibile applicare il metodo dell’area dis-
ponibile ponderata (WUA = Weighted Usable Area) che definisce l’area
effettivamente idonea per la specie acquatica di riferimento, all’interno del
tratto fluviale studiato.

Inoltre il metodo dell’area disponibile stima la relazione tra i parametri me-
teorologici e la qualità dell’acqua perché l’idoneità dell’habitat dell’organismo
bersaglio dipende dal flusso e dalla profondità dell’acqua che, a loro volta,
sono connessi alle precipitazioni e alla temperatura.

Il clima determina la variabilità idrologica dei fiumi per cui i cambiamenti
del regime del flusso fluviale sono una conseguenza della variabilità clima-
tica 5.

Figure 2: Parametri meteorologici e alterazione della qualità ecologica dei
fiumi

La Trota Fario, che è una specie ittica autoctona e preziosa nel bacino del
Mar Caspio meridionale, è stata analizzata recentemente in un altro caso
studio il cui obiettivo principale era quello di sviluppare un metodo semplice
ed economico utile alla valutazione degli effetti del riscaldamento climatico
sugli habitat termici dei pesci 4.

La temperatura dell’acqua influenza le comunità ittiche e, a sua volta, è
influenzata sia dai fattori naturali che da quelli antropici. I fattori naturali
includono l’orientamento del canale, la geologia superficiale e la tempera-
tura dell’aria, mentre i fattori antropici includono le superfici impermeabili,
il prelievo delle acque sotterranee, le dighe e gli scarichi puntuali.

L’impatto climatico sui sistemi acquatici è riportato in un ulteriore caso
studio sulle acque superficiali e sotterranee secondo cui, tra le pressioni
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determinate dalle conseguenze dei cambiamenti climatici, è possibile anno-
verare la scarsa distribuzione e l’irregolarità delle piogge, le inondazioni, la
siccità, l’aumento dell’estrazione delle acque sotterranee, la desertificazio-
ne, lo squilibrio socio-economico, ecc. . . 6.

Conclusioni

È stato riconosciuto che il cambiamento climatico rappresenta una delle
principali cause di riduzione della biodiversità nel prossimo futuro a livello
globale, regionale e locale, con il 15–37% delle specie terrestri e fino al 75%
delle specie fluviali ittiche che potrebbero subire l’estinzione non essendo
in grado di adattarsi e di resistere a tali squilibri climatici 7.

Gli impatti più evidenti dei cambiamenti climatici, che sono stati ampiamente studiati e
discussi da un gran numero di articoli scientifici, sono principalmente legati alla qualità
delle acque superficiali e ai cambiamenti di quantità 6.

Si prevede, dunque, che gli effetti diretti dei cambiamenti climatici influ-
enzeranno il suolo, la copertura del suolo e i sistemi idrologici a seguito
dell’aumento della temperatura e della grande variabilità delle precipitazio-
ni in termini di tempistica, forma e quantità, a causa dell’aumento della
frequenza di eventi meteorologici estremi come inondazioni e siccità.

Le precipitazioni sono una variabile climatica chiave nel sistema climatico globale e hanno
un impatto importante sul ciclo idrologico e sul sistema ecologico 8.

Tramite prove scientifiche si prevede che la probabilità di precipitazioni
estreme aumenti a causa del riscaldamento globale. Pertanto, studiare
l’effetto del cambiamento climatico in termini di precipitazioni ha il vantag-
gio di elaborare strategie per far fronte a tali cambiamenti. Strumenti utili
per valutare i cambiamenti climatici e per produrre proiezioni climatiche
sono i modelli climatici globali (GCM). Simulare le precipitazioni future
è importante per comprendere i cambiamenti climatici in corso e il loro
impatto sull’idrologia, sull’agricoltura e sull’ecologia 8.

Inoltre, anche la continua emissione di gas a effetto serra contribuisce ad
innescare i cambiamenti climatici che possono avere un impatto sulla salute
umana, acqua, cibo, economia, infrastrutture e sicurezza. Quindi, le emis-
sioni di gas climalteranti rappresentano una grande minaccia per l’uomo
intensificando molteplici pericoli a cui l’umanità è vulnerabile 9.
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